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Per l'abrogazione delle norme fasciste 

Vasto movimento 
in difesa della 

libertà di stampa 
Il codice Rocco costituisce una permanente minaccia alla libertà di informazione 
Conferenza stampa della FNSI a Roma • Il problema discusso anche alla Camera 

Le richieste del giornalisti 
Italiani per l'abolizione delle 
leggi che limitano la liber
ta di stampa e costituiscono 
una permanente minaccia al
la stessa democrazia, sono 
state Illustrate Ieri a Roma 
In una conferenza organizza-
te, dalla Federazione nazio
nale della stampa, durante 
la quale hanno preso la pa
rola 11 presidente della FNSI 
Murìaldl, 11 segretario Ce-
schla. Curai della giunta ese
cutiva, 11 segretario dell'or
dine del giornalisti Scartata 
e 1 giuristi prof. Cheli ordi
narlo di diritto costituziona
le a Firenze e Conso ordi
narlo di procedura penale a 
Roma. 

Dopo 1 gravi episodi di que
sti mesi (un giornalista ar
restato In un'aula di tribu
nale per non aver voluto ri
velare Il segreto professiona
le; un direttore di settima
nale condannato a tre anni 
per aver pubblicato un do
cumento politico; l'ex diret
tore e un redattore del « Mes
saggero» rinviati a giudizio 
per 11 resoconto di una con
ferenza-stampa) che sono 
soltanto gli ultimi esempi di 
una catena di attentati alla 
libertà di espressione, al di
ritto di Informare e di es
sere informati, la FNSI ha 
rivolto un appello a tutti I 
cittadini, alle forze politiche 
e sociali perchè « si uniscano 
In un vasto movimento che 
porti finalmente all'abroga
zione di leggi che offendono 
e minacciano le liberta de
mocratiche.», 

Le adesioni all'appello — ha 
ricordato 11 presidente Mu
rìaldl — sono sempre più 
numerose e qualificate. L'In 
tendlmento della FNSI — ha 
affermato — è di spingere 
le forze politiche democra
tiche a riconoscere la neces
sità di una radicale revisio
ne del codice penale e ad 
attuarla con la stessa solle
citudine con la quale recen
temente è stata riconosciuta 
l'esigenza di un sostegno eco
nomico all'editoria giornali
stica. Gli aiuti economici ol
la stampa non avrebbero sen
so — ha aggiunto Ccschia — 
se non fossero seguiti dal
l'abrogazione di leggi fasci
ste con le quali si può co
stringere al silenzio la stam
pa Ubera: l'abrogazione di 
norme liberticide è Inoltre 11 
presupposto necessario di una 
democratica riforma dell'In
formazione. 

Occorre Intervenire subito 
per eliminare le antiquate e 

antidemocratiche norme sul
la stampa, che sono ancora 
quelle del codice Rocco, le 
quftll — come ha affermato 
il prof Cheli — pongono del 
gravi limiti penali alla li
bertà d'espressione, non ga
rantiscono la difesa del dis
senso, ma la tendenza all'os
sequio alle autorità, soprav
vissute per trent'annl per la 
grave inerzia del legislatore 
Un tentativo di adeguare 11 
codice Rocco alla mutata 
realtà costituzionale c'è sta
to, ed è venuto — ha ricor
dato il prof. Cheli — dalla 
Corte costituzionale; ma con 
sentenze che hanno avuto un 
andamento « ambiguo e oscil
lante » le quali, pur facendo 
cadere le tesi spiccatamente 
fasciste, non hanno chiarito 
1 limiti della libertà di pen
siero e di stampa; hanno an
zi aumentato 1 dubbi e la 
confusione, seguendo una li
nea che, lungi dall'essere ras
sicurante, è «pericolosa». 

Per dare una maggiore ef
ficacia alla azione Intrapre
sa. U prof Conso ha sugge
rito una battaglia a tempi 
lunghi per la revisione radi
cale del codici fascisti e una 
azione a tempi brevi per rag
giungere risultati Immediati 
sul piano legislativo In mo
do da « potare » certi rami 
del tessuto normativo, can
cellando finalmente norme 
vecchie antlglurldlche non 
solo perché anticostituzionali, 
mn anche perché ambigue 

I reati d'opinione — è sta
to affermato - non sono ade
renti alla realtà sociale, per 
cui occorre dare battaglia 
perché vengano aboliti dal 
codice. Esistono delle dispo
sizioni che vanno cancellate, 
come l'art 6*58 (diffusione di 
notizie tendenziose, per cui 
è stato denunciato 11 diret
tore dell'Europeo per aver 

pubblicato dichiarazioni rila
sciate d.il sostituto procura
tore Colato); 11 290 (vilipen
dio alla Repubblica per cui 
è stato denunciato 11 diret
tore di «ABC» per un nu
mero speciale dedicato agli 
incidenti di Milano durante 

I quali persero la vita due 
giovani antifascisti Claudio 
Varalll e Giannino Zlbecchl); 
II 250 (diffusione di notizie 
concernenti, la sicurezza del
lo Stato, per cui è stato con
dannato l'ex direttore del 
« Mondo » dalla Corte d'ap
pello di Roma a oltre due 
anni di reclusione per aver 
pubblicato un dispaccio riser
vato Inviato al ministero de
gli Esteri dall'ambasciatore a 

Lisbona, Messeri): Il 252 che 
punisce la propaganda di apo
logia sovversiva e antinazio
nale E' vero, è stato detto, 
ci sono responsabilità della 
magistratura, ma ora non si 
deve tanto guardare — co
me ha osservato Curzl — 
alle responsabilità specifiche 
di certi magistrati, che pure 
non vanno Ignorate, o a In
negabili tentativi di colpire 
giornali che «danno fasti
dio», quanto alla responsa
bilità globale di una classe 
politica che In trent'annl non 
ha saputo eliminare le stor
ture del codice fascista. 

Del problemi della libertà 
di stampa si è discusso, sem
pre Ieri, anche alla Camera, 
dapprima In un Incontro del 
presidenti del gruppi parla
mentari democratici, e quin
di tra questi e 1 rappresen
tanti della Federazione della 
stampa 

All'Incontro con la FNSI e 
l'Ordine del giornalisti han
no partecipato per il PCI 11 
compagno Alessandro Natta, 
per la DC l'on Piccoli, per 11 
PSI Marlottl, per la Sinistra 
indipendente Anderlini, per il 
PSDI Orlandi, per 11 PRI 
Mommi; per la Federazione 
della stampa 11 presidente 
Murìaldl, 11 segretario nazio
nale Ceschla e Curzl della 
Giunta esecutiva e per l'Or
dine del giornalisti 11 segre
tario Scartata. 

I presidenti o i rappresen
tanti del gruppi parlamen
tari hanno sottolineato l'Im
pegno unanime di giungere 
rapidamente alla formulazio
ne di un pacchetto di norme 
e provvedimenti urgenti per 
sanare le situazioni più ana
cronistiche e gravi, provvedi
menti che siano anticipatori 
di una generale sistemazione 
della materia In armonia con 
Il dettato costituzionale. I 
rappresentanti del gruppi han
no dato Incarico all'on. Pic
coli di elaborare uno schema 
di proposte anche con il con
tributo della Federazione del
la stampa e dell'Ordine del 
giornalisti. 

I rappresentanti del giorna
listi si sono successivamente 
incontrati con 1 deputati 
membri della Commissione 
Giustizia della Camera che 
a livello di comitato ristretto 
stanno affrontando li proget
to per la riforma della parte 
generale del codice penale. 

c. n. 

Sciagura a Rota dimagrici in una valle del Bergamasco 

Due anziane donne morte 
nell'albergo in fiamme 

Quattro i feriti - L'incendio forse causato da un corto circuito • Il bilancio sarebbe stato più grave se non 
fossero intervenuti alcuni giovani del paese a trarre in salvo i clienti dell'hotel, quasi tutti di età avanzata 

BERGAMO — L'interno dell'albergo distrutto dalle fiamme 

Dal nostro inviato 
ROTA D'IMAGNA. 15, 

Un altro albergo bruciato; 
questa volta in una valle ber
gamasca. Il rogo è divampa
to all'alba, alle 5 e mezzo 
circa. Le prime notizie da
vano un quadro terrificante 
del sinistro e facevano te
mere un numero di vittime 
destinato a salire nel con
fronti di quello constatato, 
mentre ì vigili del fuoco sta
vano ancora spegnendo le 
fiamme. 

I morti, Invece, sono ri
masti due- Maria Corsi ve. 
dova Montini, di 89 anni, 
nata a Castrate Olona e re
sidente a Milano In via Im-
brlanl 24 e Glnetta Suardl, 
di anni 74. residente a Ber
gamo in via Amedeo, 9 

Gli infortunati, che due 
« Gazzelle » del carabinieri 
hanno prontamente condot
to all'ospedale di Bergamo, 
sono quattro Presentano 
ustioni varie e sintomi di 

La richiesta del PM a cinque anni dalla morte dello studente 

A giudizio un capitano di PS 
per l'uccisione di Saltarelli 

Secondo il magistrato deve rispondere di omicidio colposo - Chiesto H proscioglimento o l'archiviazione 
per tutti gli altri (agenti e dimostranti) imputati per la giornata dell'anniversario di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Dopo cinque anni, finalmen
te è stata depositata, oggi, 
la requisitoria per la morte 
di Saverlo Saltarelli, lo stu
dente di 22 anni, ucciso 11 12 
dicembre del 1970 da un can
delotto sparato ad altezza di 
uomo dalla polizia. Per que 
ita morte, la cui Inchiesta è 
stata fra le più travagliate, 
U PM Guido Viola ha chiesto 
Il rinvio a giudizio per omi
cidio colposo del capitano Al
berto Antonettl, comandante 
del plotone di PS dal quale 
parti 11 razzo lacrimogeno che 
tra la via Bergamini e la via 
S. Antonio colpi in pieno pet
to lo studente, ammazzandolo 
sul colpo. Per tutti gli altri 
Imputati, numerosissimi cara
binieri, poliziotti, dimostranti, 
dirigenti del Movimento stu
dentesco, il PM ha chiesto 
o li proscioglimento per In
sufficienza di prove o l'ar-
chlvlazlone. 

Ma perché ci sono voluti 
cinque anni per giungere ad 
una conclusione già chiarissi
ma sin dal primo giorno? La 
tesi del malore («Uno stu
dente s'è sentito male all'Uni
versità ed è morto ») lancia
ta dall'allora questore Aliato 
Bonanno e fatta propria, al 
Senato, nella seduta del 14 
dicembre, dal ministro degli 
Interni dell'epoca, Franco Re-
stivo, venne meno già 11 15 
dicembre quando, alla Carne 
ra, di fronte alle precise con
testazioni del compagno Al
berto Malaguginl. 11 ministro 
dovette ammettere che la 
morte del Saltarelli era stata 
«provocata da un colpo vio
lento con conseguente lesione 
•1 cuore». Perché, dunque, 
tanto tempo? 

E" lo stesso PM che. ripor
tandosi a quelle giornate, for
nisce una spiegazione delle 
colpevoli lungaggini, quando 
afferma, nella sua requisito
ria, che « è evidente che, al
lora, fu posto In essere un 
ostruzionismo sottile, blzantl 
no, fondato su manipolazlnnl 
procedurali, che ho avuto 
quale unico effetto quello di 
allontanare nel tempo l'accer
tamento della verità ». E' la 
verità, dunque, che non si 
voleva venisse affermata in 
un documento prooessuale, 
per un errato e grave senso 
al difesa delle forze dell'ordì-
m. Giustamente, a tale pro

posito, 11 PM Viola osserva 
che «non è con la mistifica
zione che si difendono le for 
ze dell'ordine. Esse meritano 
grande considerazione; sap
piamo del loro sacrifici, del 
loro lavoro duro, oscuro e 
malpagato, sappiamo del loro 
eroismi e del loro spirito di 
abnegazione. Auspichiamo, 

tuttavia, un sempre maggiore 
loro Inserimento nella vita de
mocratica del Paese di cui so
no parte integrante. Le Forze 
di polizia, dunque. Innanzitut
to, si difendono con 11 rispetto 
della verità Compito preci
puo del magistrato e quello di 
accertare la verità, senza ten
tennamenti, senza offrire 
11 fianco a strumentalizzazio
ni o a manovre di potere ». 

Sin dal primo momento. In 
effetti, Il PM Viola, affermò 
che era sua Intenzione andare 
fino In fondo, senza guardare 
In faccia a nessuno. Ma pro
prio per questo venne estro
messo dalle Indagini, che ven
nero affidate, mentre lui era 
in v»«nnza. al collega Poma-
rie!. 

A seguito delle proteste e-
spresse dalla pubblica opinio
ne, 11 De Peppo riaffidò a 
Viola l'inchiesta, ma preci
sando che doveva occuparsi 
esluslvamente della parte 
tecnica « Grave decisione — 
afferma ora nella requisito
ria, li PM Viola — fu quella 
di discorre la riunione del 
procedimento relativo alla 
morte dello studente a quello 
a carico di centinaia di per
sone Non sussisteva — ad 
avviso di questo PM — né 
connessione oggettiva, ma 
solo occasionale, cosi come 
ha evidenziato la lunga, mi
nuziosa e. tutto sommato. Inu-

Sventato 
attentato 

in Calabria 
PALMI. 15 

l'n attentalo contro una cen 
tuie i-letti ita rk'il ENEL che 
du luce ad alcun, paesi della 
P'ana de1 Palmer e stato sven 
trito a Citlannova un mare
sciallo dei carabinieri è riu
scito u strappare in tempo una 
micini a combustione lenta col 
legata ad un potente ordigno 
composto di dodici tandelotti di 
gel ignite 

tlle Istruttoria». 
Sono giudizi duri, ma più 

che legittimi, che 11 dott. Vio
la rivolge all'ex capo della 
Procura De Peppo. Che cosa 
era successo, Infatti, Il 12 di
cembre 1970, primo anniver
sario della strage di piazza 
Fontana? Per quel giorno, 11 
Comitato permanente per la 
difesa antifascista dell'ordine 
repubblicano, aveva procla 
mato, per le ore 16, una ma
nifestazione di solidarietà con 
1 cittadini baschi processarl 
a Burgos, In Spagna. La ma
nifestazione prevedeva un 
corteo che, partendo dalla se
de dell'ANPI, sarebbe giunto 
In piazza del Duomo. Per la 
stessa giornata, alle ore 17, 
gli anarchici Indicevano un'al
tra manifestazione con con
centramento in piazza del 
Duomo e corteo per le vie 
cittadine Anche 11 MSI e la 
Associazione Giuliano-dalma
ta, a puro scopo provocato
rio, avevano indetto manife
stazioni per la stessa ora II 
Movimento studentesco, Infi
ne, faceva sapere che avreb
be organizzato un picchettag
gio In piazza Fontana per 
contrastare una eventuale 
manifestazione da parte del 
fascisti. 

Il Questore di Milano, per 
ragioni di ordine pubblico, 
vietò tutte le manifestazioni 
e I cortei, tranne quello in 
detto dal Comitato antifasci
sta. Al Movimento studente
sco, tuttavia, venne concesso 
di presidiare piazza S Stefa
no, vicinissima all'Università 
Su quest'ultima decisione, 11 
PM lormula le plu ampie ri
serve Il grande corteo degli 
antifascisti, composto da mi
gliaia e migliala di persone, 
giunse regolarmente In piazza 
del Duomo Qui. dopo un co
mizio. I manifestanti comin
ciarono a sciogliersi. Proprio 
allora, un nutrito gruppo di 
anarchici dette il via ad una 
propria manifestazione, cor 
rendo attorno alla piazza e 
poi imboccando via Torino In 
questa -strada centralissima e 
affollatissima (Il 12 dicembre 
di cinque anni fa cadde di 
sabato), cominciarono le pri
me durissime cariche della 
polizia. Opinione di molti te
stimoni è che le cariche furo
no svolte In modo tate da far 
convergere gli anarchici verso 
l'Università. 

In effetti, molti dlmostran 
ti si portarono, correndo, pro

prio verso la piazza presidia
ta dagli studenti, le cui fila 
si apersero per lasciarli pas
sare. SI richiusero però su
bito al sopraggiungere del ca
rabinieri. Anche qui ci furono 
scontri durissimi, e furono 1 
carabinieri a subire la peg
gio. Riparatisi in un portone 
di via Larga, 1 militi ne usci
rono sparando colpi di rivol
tella 

Per la morte di Saltarelli, 
Viola ricorda come pervenne 
all'accertamento della verità. 
Sul maglione Indossato dallo 
studente era presente un alo
ne biancastro. In corrispon
denza proprio della frattura 
sternale. Viola decise, allora, 
di far colpire un manichino, 
al quale era stato fatto Indos
sare un maglione blu, con 
candelotti in uso al Carabi
nieri e alla pollala, che sono 
diversi, giacche quelli del CC 
sono ricoperti di latta, men
tre quelli della PS di poletl-
lene. L'alone che si produsse 
sul maglione del manichino 
colpito da un candelotto della 
PS risultò identico a quello 
accertato sulla maglia di Sal
tarelli 

A giudizio del PM. però, 
non e possibile stabilire da 
quale tromboncino venne spa
rato 11 candelotto 

Ibio Paolucci 

Autopsia per 
un magistrato: 

è morto 
avvelenato ? 

CVTANZMtO, lr> 
Ricsum.ita e sottoposta ad au 

topsia, a circa un mese di di 
stanca dalla morte In salmi 
di un magistrato di Lamezia 
Terme, il sostituto procuratore 
della Repubblico Vincenzo Smir 
ne. stroncato (stando u quanto 
asserito utlicinlmonte allatto 
della sua morte), da un infarto 
all'età di 17 unni. La ricolma-
/ione e l'autopsia sono s'ate ordi
nate dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Lamezia Ter
me. Paolo Scopelliti (lo stesso 
che ha diretto le prime inda
gini sull'uccisione del magistra
to Feriamo) in seguilo a voci 
sempre più insistenti sull'even
tualità che il magistrato possa 
ossele stato avvelenato. 

asfissia, ma le loro condizio
ni non sono gravi. La pro
gnosi è di 10 giorni. Sono: 
Cleofe Suardl. 69 anni, so
rella d'una delle due don
ne morte; Luigi Lorenzetl, 67 
anni, di Milano, ed Elisabet
ta Galeotti, 64 anni, pure di 
Milano. Un giovane. Massi
mo Garonzi. nativo di Vige
vano è stato ricoverato con 
contusioni varie: s'era getta
to dal secondo piano per 
sfuggire alle fiamme. 

Tutto fa pensare ad una 
disgrazia, anche se i carabi
nieri assicurano che non tra
scureranno di indagare in 
tutte le direzioni. Ma lo di
cono più per doverosa abi
tudine che per convinzione. 
Il corto circuito nel locale 
del bar o della cucina è l'Ipo
tesi più attendibile (si po
trebbe dire la certezza) del 
pauroso e devastante Incen
dio. L'albergo-ristorante «Po
sta » é modesto, a conduzio
ne familiare: pensare al dolo, 
supporre cioè che i proprie
tari avessero nemici capaci 
di premeditare un crimine 
cosi, sarebbe un rincorrere 
assurdi sospetti 

«Albergo Ristorante Posta» • 
la lunga insegna gialla con 
le parole nere è rimasta lu
cida intatta. Dentro invece, 
nel locali del pianoterra adi
biti a bar e cucina, la di
struzione è totale. L'edificio 
è di tre piani, con circa 20 
stanze per una disponibilità 
di 40 posti letto Ne erano 
occupati 20. Il « pieno » co
me tutti gli anni, era previ-
sto per 1 primi agosto. 

Basta un'occhiata a far ca
pire che l'alberghetto si è 
ingrandito un po' alla volta. 
Il bar nuovo era stato co
struito l'anno scorso, la nuo
va cucina non aveva nem
meno un mese. I proprietari. 
1 coniugi Carlo ed Anna 
Grittl, evidentemente Inve
stivano di stagione in stagio
ne I loro guadagni non cer
to esorbitanti. 

Ora sono a terra, e pro
prio alla vigilia di quell'ago
sto che rappresenta 11 mas
simo del loro realizzo La 
bella cucina nuova, che ave
va appena cominciato a fun
zionare e per la quale ave
va sborsato in questi giorni 
8 milioni e mezzo, è un nero 
ammasso di lamiere 

E' stata Anna Grittl a da
re l'allarme Alle prime vo
lute di fumo che salivano 
r r le scale dal pianterreno, 

corsa di stanza in stanza 
a bussare alle porte II mo
mento dev'essere stato an
goscioso. La proprietaria sa
peva che molti dei suoi ospiti 
erano anziani e che non sa 
rebbero riusciti a correre al
l'aperto con la necessaria ra 
pldltà 

Per fortuna sono interve
nuti subito. Insieme con 1 
carabinieri, alcuni giovani 
del paese dì buone gambe e 
di buone spaile. SI deve a 
loro se il numero delle vit
time non è salito a propor
zioni di strage. « Io li conosco 
tutti » diceva il brigadiere 
che ha diretto le operazioni 
di soccorso. « sono del de
moni scatenati e a volte mi 
fanno diventar matto Ma sta
mattina si sono meritati l'ap
plauso del paese ». 

Rota D'Imagna, 26 chilo
metri da Bergamo circa 900 
abitanti, a quota 665 d'una 
valle piena di verde e di om
bre, tipica meta di villeg
giatura lombarda per gente 
anziana Le due donne mor
te venivano regolarmente a 
trascorrervi il mese di luzllo 
da 15 anni una era solfe 
rente d'asma Sono state sof 
focate dal fumo Le loro 
.salme sono rimaste Intatte. 
In un primo momento pa
reva fossero state stroncate 
da un collasso cardiaco do
vuto allo spavento Poi le 
macchie bluastre sul volto e 
bui corpo hanno fatto capire 
che si trattava di asfissia. I 
ragazzi corsi a sfidare il fu
mo e le fiamme non avevano 
fatto in tempo a caricarsele 
sulle «palle 

Sante Della Putta 

Un gesto clamoroso 

Perché si è dimesso 
il comandante 

del caccia « Indomito» 
i 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 15. 

Le dimissioni del capitano 
di vascello Falco Accame, co
mandante del cacciatorpedi
niere « Indomito ». continua
no a suscitare vasta eco e 
scalpore. In particolar modo 
negli ambienti della marina 
militare Sui motivi della de
cisione, gli ambienti ufficiai! 
mantengono il più stretto ri
serbo: anche 11 comandante 
Accame, si è astenuto dal 
concedere dichiarazioni o ri
lasciare Interviste. Attraver
so ambienti molto vicini a 
Falco Accame, è stato però 
possibile ricostruire le fasi di 
questa complessa vicenda e 
i reali motivi delle dimis
sioni 

Il caccia « Indomito » al 
primi giorni di giugno, ven
ne trasferito alla base del
l'arsenale militare della Spe
zia per l'effettuazione di la
vori di manutenzione. Il cac
ciatorpediniere ha però la 
sua base operativa a Taran
to; per cui. si è venuta a 
creare una situazione di gra
ve disagio, In particolar mo
do tra 1 120 sottufficiali im
barcati sull'unità, che per la 
quasi totalità risiedono a Ta
ranto con le rispettive fa
miglie. 

Dato che I lavori di ma
nutenzione avrebbero dovuto 
durare per circa sei mesi. Il 
comando aveva autorizzato lo 
sbarco di una parte del sot

tufficiali per permettere loro 
di raggiungere le proprie fa
miglie Per gli altri era ri-
rhasto aperto il problema dei 
reperimento di un centinaio 
di alloggi di servizio. 

Di qui è nato un braccio 

31 ferro tra II comandante 
ell'unltà (pare, tra l'altro, 

ohe Accame avesse chiesto 
dhe 1 lavori di manutenzione 
di svolgessero alla base di 
Taranto) con 1 vari coman
di, che hanno dato alla ri
chiesta una risposta sostan
zialmente negativa, conce
dendo solo quattro alloggi 

Nel frattempo, tra l sot
tufficiali del caccia, si svi
luppava un clima di tensio
ne, Nel primi giorni di lu
glio la quasi totalità del sot
tufficiali sottoscrìveva un do
cumento di solidarietà con 11 
sergente Sotgiu e le rivendi-
cflzionl dei sottufficiali del
l'aeronautica. A questo pun
to pare che 1 comandi abbia
mi! chiesto a Falco Accame di 
8Unire 1 sottufficiali «dissi-

enti », ma il comandante del 
rtkccla avrebbe opposto un 
nKto rifiuto, sostenendo che 
l'azione del suoi sottufficiali 
rion aveva nulla di illegìt
timo. 

Il « caso » verrà discusso 
domani alla commissione di
fesa della Camera. Il mini
stro della difesa Forlanl ri
ferirà sui fatti che hanno In
dotto 11 capitano Accame a 
rassegnare le dimissioni. 

Pierluigi Ghigini 

A CATANIA 

Rissa nel carcere: 
un morto e 4 feriti 

CATANIA, 15 
Un detenuto è morto e al

tri quattro sono rimasti fe
riti nel corso di una rissa a 
coltellate, nel carcere di Ca
tania. H morto è Giuseppe 
Maino, di 33 anni: i feriti, 
Francesco Ferrera, di 40. Se
bastiano Marano, di 35. Ange
lo Sciotti, di 18, e Giovanni 
Consoli, di 22. 

La rissa è scoppiata poco 
prima delle 22 nella cella oc
cupata da Maino, Ferrera e 
Marano. La celila era aperta 
perché la sera, durante 1 pro
grammi televisivi, 1 detenuti 
godono dì una certa libertà: 
possono, infatti, assistere ai 
programmi televisivi oppure 
rimanere nelle celle. 

Non é stato possibile anco-
ira accertare come si sono 
reataiente svolti 1 fatti ma, 
secondo una prima ricostru
zione due detenuti hanno 

fatto irruzione nella cella oc
c u p o da Ferrara, Marano e 
Maino ed hanno aggredito 
quesfultimo accoltellandolo ali 
petto ed alle spalle Ferrera 
e Marano sono Intervenuti in 
difesa del compagno di cella 
ma sono stati a loro volta ac
coltellati. 

• • * 
PESCARA, 16 

Quattro detenuti del carce
re di Pescara — Antonio Man
cini, di 27 anni, Antonio Fer-
ramisco, di 20, Vincenzo Lo 
Russo, di 20, e Benito Di Ne
ve, di 34 anni — a colpi di 
coltello si sono feriti tra loro 
per motivi banali. Mancini e 
Ferramisco sono 1 più gravi, 
e sono stati trasportati d'ur
genza all'ospedale. Lo Russo 
ed il Di Neve, invece, dopo 
le medicazioni, sono rientrati 
In carcere. 

Scoperto a Milano 

Appartamento base 
per i «brigatisti» 

pieno di documenti 
MILANO. 15. 

Il covo delle brigate rosse di 
Robblano di Mediglia, teatro 
della violenta sparatoria che 
costò la vita al maresciallo del 
nucleo antiterrorismo dei ca
rabinieri di Torino, Felice 
Maritano, continua a fornire 
esca per ulteriori Indagini sul
l'attività del gruppo terrori
stico. , 

Nell'ambito dell'inchiesta 
sulla sparatoria di Robblano 
di Mediglia infatti 1 carabi
nieri del nucleo investigativo 
di Milano hanno fatto oggi 

Ascoltati 
a Catanzaro 
alti ufficiali 

del SID 
CATANZARO. 13 

Nuovi interrogatori a Catan
zaro per l'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. Il giudice 
Istruttore Gianfranco Mlgliai-
do, al quale la Cassazione, con 
la nota incredibile ordinanza, 
ha affidalo le indagini, toglien
dole ai magistiali milanesi ha 
interrogato Massimiliano Facili
ni, già consigliere del MSI di 
Padova, amico intimo di Franco 
Preda, indi/lato di associazione 
sovversiva e di partecipazione 
all'attentato del 12 dicembre 
1969 a Milano 

Prima di Fachini. erano stati 
interrogali alcuni ufficiali supe
riori, tra i quali il generale 
Casca, già dirigente dell ufficio 
« D ». Oggetto dell'interrogato
rio sarebbe stato il tipo di rap 
porti intercorsi fra U SID e 
Guido Giannettini, l'ex collaboia-
tore del servizio di Stato, dete
nuto dal 14 agosto dell'anno 
scorso, incriminato dai magi
strati milanesi per concorso in 
strage. 

irruzione In un appartamento 
di vìa Binda 33 arrestando 11 
trentacinquenne Pierluigi Par-
ducei, originarlo di Pisa 

Nell'appartamento intestato 
al Parducci 1 militi hanno se
questrato un bottino quanto 

I mal prezioso si tratta di 2 500 
libretti di circolazione nuovi, 
300 libretti nautici In bianco. 
10 carte di identità già compi 
late, 48 timbri e sigilli di pre 
fettura. ed altro materiale de
finito dagli Inquirenti « estre
mamente Interessante ». 

Trattandosi di documenti 
autentici si é potuto facilmen
te risalire alla loro origine e 
cosi 1 carabinieri hanno ac 
cenato che 1 vari documenti 
furono asportati 11 7-10-'73 da 
gli uffici della motorizzazione 
civile di Messina e II 4-4-'74 
dall'Ispettorato della motorlz 
zazlone civile di Modena, 
mentre le carte di identità 
vennero rubate il 20 2'74 dal 
comune di Tromello (Pavia) 
e 11 19-5-1973 dal comune di 
Maranello (Modena) 

Documenti della stessa par 
tita erano già stati sequestrar 
dal carabinieri di Milano I' 
19 novembre dello scorso anno 
in una Irruzione in un appar 
tamento di via Choptn duran 
te la quale vennero arresta*. 
due giovani. Giovanni Nered 
de e un messicano di nom? 
Ramon, impilati In un traff 
co d! auto rubate Sugli svi 
luppl dell'inchiesta natura' 
mente gli inquirenti manten 
gono 11 più assoluto r'serb-
ma si ha la sensazione che la 
operazione odierna abbia con 
sentito all'Arma di segnare un 
ulteriore punto a suo favori' 
nella lotta contro le Brlg-vte 
Rosse 

Le « Brigate rosse » hanno 
rivendicato in un comun'.ca'o 
fatto pervenire all'ufficio del 
l'agenzia ANSA di Genova la 
paternità della rapina coni 
pluta nella « Banca popolare 
agricola » di Lonlgo (Vicenzi) 
e che ha fruttato 43 milioni 
Si tratta del solito farr.et1 

oante messaggio. 

Lettere 
all' Unita 

Le leggi 
e il dramma 
della droga 
Coro Favolili. 

ho letto 1 articolo' « Come 
affrontare il dramma della 
droga w di Giancarlo Angeloni 
apparso .sull'Unità del 6 tu-
gito, e vorrei fare alcune os-
servaziont 

Prima osseriazione la leg
ge speciale 22 ottobre 1154 n 
1041 e definita nei suoi con
tenuti penali « repressiva, fe
rocemente repressiva» in guan
to assimilerebbe l'uso della 
droga allo spaccio Questa af
fermazione, secondo me, non 
è esatta Va ricordato che su 
questa materia le disposizioni 
vigenti sono numerose' legge 
speciale 22 ottobre 1954 n 
1041: norme contenute nel co
dice penale; disposizioni pre
viste dal testo unico delle leg
gi di PS, leggi sanitarie 

La legge speciale 1041 nac
que non per reprimere l'uso 
ma per reprimere lo spac
cio delle sostanze stupefacen
ti Arai le disposizioni che ri
guardano il tossicomane sono 
orientate verso un intervento 
terapeutico (vecchio quanto 
si vuole, inadeguato assoluta
mente ai tempi ecc, ma tera
peutico e non repressivo). La 
legge speciale nacque in se
guito allo scandalo « Migliar-
di-Schiapparelli» scoppiato nel 
'52-'53 e tn seguito all'approva
zione nell'aprile del '53 di una 
mozione da parte dell'ONV 
con la quale l'Italia veniva 
bollata come la portaerei del
la droga nel mondo e vi si 
minacciavano sanzioni — pre
viste dalla convenzione di Gi
nevra del '25 — se l'Italia 
non si fosse adeguata alla le
gislazione internazionale. Dal 
dibattito di allora si evince 
che la legge è nata con l'in
tento di disciplinare la pro
duzione, Il commercio, la de
tenzione ai fini di spaccio e 
non per punire invece l'uso 
personale di droga 

Tutti i guai sono nati da un 
avverbio contenuto all'articolo 
6 della legge che dice- «Chiun
que intenda importare, espor
tare, ricevere per il transito, 
commerciare a qualsiasi Molo, 
impiegare o comunque detene
re oppio, oppio grezzo, foglie o 
paste di coca o altre droghe, 
sostanze o preparati indicati 
nell'elenco degli stupefacenti, 
deve munirsi dell'autorizzazio
ne dell'ACIS » (attualmente 
ministero della Sanità). 

Fino al 1957 le sentenze e-
messe dai giudici per chi ve
niva arrestato per uso di dro
ghe sono state quasi tutte as
solutorie per la non sussisten
za del fatto, e anche in tempi 
recenti o addirittura recentis
simi si è data questa interpre
tazione richiamandosi allo spi
rito e non alla lettera della 
legge. 

Non è perciò a mio avviso 
la legge che condanna i con
sumatori I guai sono invece 
cominciati a partire dalla sen
tenza emessa dalle sezioni uni
te di Cassazione il 7-10-1957. 
La Cassazione era stata chia
mata a pronunciarsi su un 
caso di detenzione di pochi 
grammi di hascisc ed emise 
una sentenza nella quale l'av
verbio « comunque » andava 
interpretato nel senso di « per 
qualsiasi titolo o finalità ». Val 
la pena di notare come anche 
questa sentenza sia stata pro
nunciata sotto un'altra ondata 
emotiva- si celebrava infatti 
in quell'anno il processo alla 
«nobiltà nera» dei Torlonia, 
Ruspoli, Pignatelll Insieme a 
loro — accusati per detenzio
ne — era imputato come spac
ciatore l'ex console della mi
lizia fascista Max Mugnant 
(e davvero straordinario l'in
treccio che ieri come oggi si 
ripete fra fascismo e droga) 
E' sotto la pressione dell'opi
nione pubblica che premeva 
per la condanna che la Cas
sazione emise quella disgra-
ziatissima sentenza che equi
para consumatori e trafficanti 

Mi è sembrato opportuno 
fare questa precisazione per
chè oggi è in fase avanza
tissima al Senato la elabora
zione di un nuovo testo di 
legge che affronta le due que
stioni di fondo che sono quel
le delle strutture portanti la 
droga e quelle della proble
matica socic-assistenziale per 
Il recupero di chi fa uso di 
droga 

L'altra osservazione che vo
glio fare riguarda l'ambiguità 
con cui si affronta il proble
ma delle droghe « dure » e 
« morbide » Se questa distin
zione viene introdotta per af
frontare il problema dal pun
to di vista terapeutico, sono 
d'accordo Ma occorre avere 
chiaro che noi comunisti sla
mo contrari alla liberalizza
zione dell' hascisc e della ma
rijuana, perchè se è vero che 
non danno farmaco-dipenden
za è altrettanto vero che dan
no una dipendenza psicologi
ca. Quando i radicali dichia
rano che bisogna liberalizzar
le in Quanto oggi sono scom
pone dalla piazza ed è arri
vata l'eroina, e I giovani ri
corrono a questa, mi confer
mano proprio questa dipen
denza psicotonica 

rcr:o punto da prendere In 
considerazione è il fatto che 
esistono rf'te mercati della 
droga, uno legale e uno Ille
gale In Ita'ia, se è meno e 
datante, il fenomeno più già 
ve riguarda II mercato lega 
le' alludo alle anfetamine, a 
gli psicofarmaci, ai barbtlun 
ci ecc che costituirono una 
delle più grandi fette del fai 
turato della nostra industria 
farmaceutica Qui e il grande 
momento di scontro politico 
Così come il grande momento 
dt scontro non è tanto — a 
rntfo avvito — l'inasprimento 
delle pene per gli spacciato 
ri, ma la volontà politica di 
applicarle (che fino ad oggi 
non c'è itala). 

CARMEN CASAPIERI 
Deputato del PCI della com 
missione Sanità della Camera 

I sociologi e 
le previsioni 
elettorali 
Alla direzione dell'Uniti. 

Leggiamo sull'Unita dei 2 lu 
glio una Interessarle intervi
sta al sociologo Franco Fer-
rarottt nella quale egli tenta 
di spiegare le ragioni della 
mancata premiane della di
stribuzione dei voti nelle re
centi elezioni ed offre inter
pretazioni sul volo dei catto
lici Vorremmo far presente 
due osservazioni 

lì l difetti della previsione 
sociologica attengono alla man
canza dì una precìsa teoria 
che inquadri, in Italia, il fe
nomeno del comportamento 
elettorale In mancanza dt 
quella è giocoforza ricorrere 
ad estrapolazioni statistiche 
incerte 

2) Non è vero che nessun 
sociologo aveva previsto ciò 
che stava per accadere Si 
pensi ad esempio alla preci
sa previsione dei risultati e-
lettorati nel referendum sul 
divorzio operata dal prof. S. 
Surgalassi dell'Università di 
Pisa ed alle recenti previsio
ni dello stesso sul voto gio
vanile (si veda Panorama, e 
tn La Stampa il recente arti
colo di L Fumo del 29 giu
gno; e per le previsioni sul 
divorzio, l'articolo su La Fa
miglia, Brescia 1973) 

Lo strano è che pur essen
do il Burgalassi un noto stu
dioso cattolico, ni la DC ni 
la CEl hanno mostrato di fa
re attenzione alle indicazioni 
do lui fornite, usando una in
terpretazione (sulle subculture 
religiose) assai pregevole a 
precisa. 

PAOLA P. SALVATORI 
CRISTINA DEL VECCHIO 

P. CERNILAR 
(Pisa) 

Sonori fischi 
per la « coppa » 
del sen. Fanfani 
Caro direttore, 

ho visto sui giornali delle 
disavventure della nipote di 
Fanfani che, per colpa dello 
zìo, è fischiata quando si met
te a cantare A proposito di 
fischi, e anche più direttamen
te meritati, ti dico cosa è suc
cesso domenica 6 luglio in oc
casione del campionato del-
l'UAIS ira squadre di cateto 
di emigrati In Svizzera, Al 
momento della distribuzione 
delle coppe, dopo l'assegna
zione di quella delle Colonie 
Libere Italiane e di quella 
delle ACLI, è stata annuncia
ta la coppa offerta dalla De
mocrazia cristiana. I quasi 
duemila sportivi e spettatori 
presenti in campo hanno ele
vato un tale coro di proteste 
e fischi che la coppa è di
ventata un vero fiasco. 

SALVATORE RUSSO 
(Berna . Svizzera) 

A quelli della 
TV forse il 
ciclismo non piace 
Cara Unità, 

sono un appassionato del 
ciclismo e giorni fa ho let
to nelle «Lettere all'Unità» 
le lamentele di quei compa
gni verso « mamma TV » che 
non trasmette in diretta il 
Ciro di Francia. Capisco che 
anche questa mia non farà 
né fresco né caldo a lor si
gnori, ma voglio lo stesso dir
gli che è semplicemente ver
gognoso far vedere soltanto 
alcune sequenze della tappa 
alle ore 23, quando la gente 
che al mattino presto va a 
lavorare a quell'ora è già a 
dormire. SI vede che al se
natore bollito e ai suoi orni
ci che sono in TV il cicli
smo non piace II fatto è 
che si tratta di uno sport 
veramente popolare e questo 
agli alti papaveri forse dà 
fastidio. Soldi ne sprecano 
sempre, li buttano via come 
per esempio è capitato con 
lo spettacolo della sera di 
sabato 28 giugno con Mila 
Medici. Ma per il ciclismo 
non ne trovano. Anzi, a que
sto proposito, vorrei far ri
levare che Gino Sala e il gior
nale hanno sì criticato la TV, 
ma forse sarebbe stato op
portuno insistere di più. 

GIOVANNI FILIBERTO 
(Genova) 

IVcse-un riguardo 
per la vedova 
del commissario 
Signor direttore. 

lorrci segnalare a lei e al
l'on Flamigni, che si occupa 
con assiduità della nostra ca
tegoria, un fatto veramente 
grave Sono un militare in 
congedo delle guardie di PS. 
Nella mia vita alle dipenden
ze dello Stato ne ho viste di 
cotte e di crude, ma quan
to ho rilevato net giorni scor
si allo stabilimento balnea
re della polizia ha provocato 
in me quasi un trauma La 
signora Marini, vedova del 
commissario di PS Goffredo 
Marmi, morto in senizio, e 
rimasta con due figli gemelli 
a carico con una pensione 
di lire 47 mila mensili, è sta
ta avvicinata da un incarica
to del comandante del grup
po guardie di PS e invitata 
a non recarsi più assieme ai 
suoi figli allo stabilimento 
predetto, e questo perchè 
non aveva presentato la do
manda di ammissione, pur 
avendo pagato giornalmente 
la quota dovuta La signora 
Marini, dignitosamente, ii è 
allontanata con i figli recan
dosi In un vicino stobiiimen-
fo balneare privato Prescin
dendo dal latto che il co
mandante avrebbe in ogni ca
so dovuto avvertire personal
mente la signora, le sembra 
umano e onesto trattare una 
povera vedova In un modo 
cosi crudele'' 

LETTERA FIRMATA 
(Pesaro) 


